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Perchè «Machinery»

1. Rappresenta una delle principali eccellenze manifatturiere della Regione Lombardia e del Made in

Italy

2. 47% delle imprese italiane costruttrici di macchine utensili e il 38,5% di quelle dedicate alla robotica

sono localizzate in Lombardia

3. Strategico nell’ecosistema industriale regionale perché fornisce mezzi di produzione innovativi alle

imprese manifatturiere 🡪 abilitante per una produzione efficiente, sostenibile e flessibile

4. Supporta tutti gli ambiti di specializzazione coinvolgendo direttamente le tecnologie abilitanti

5. Integrazione in soluzioni specifiche per la realizzazione delle attività produttive dei diversi settori

manifatturieri



Panorama del «Machinery» 

1. Crescita robusta negli anni, ma nel 2019, la produzione italiana di macchine utensili, robot
e automazione si è attestata a 6.510 milioni di euro, registrando un calo del 3,9% rispetto
al 2018.

2. Il consumo è diminuito del 6%, a 4.855 milioni, per effetto della contrazione delle
consegne sul mercato interno (-6,5%, 2.911 milioni).

3. A livello di produzione mondiale, nel 2020 la produzione di macchine utensili è crollata
sotto i 59 miliardi di euro con l’Asia che si conferma come primo produttore mondiale con
il 55% seguita dall’Europa con il 35%.



Primo produttore e assorbitore di

beni strumentali, con un’alta

propensione all’esportazione

(Stati Uniti, Germania e Cina)

Ai primi posti nella classifica Ue

come indice emissioni e del

consumo di materia prima nel

settore manifattura

Fatturato e valore aggiunto → 27% del

valore italiano

Per aziende, fatturato, valore aggiunto e

numero di persone impiegate → doppio

del Veneto, Emilia-Romagna e

Piemonte.

Spesa per ricerca:

68,1% della spesa totale, pari a

circa 17,2 miliardi di euro, è

concentrato in cinque regioni con

la Lombardia al 20,6%

Lombardia

Panorama del «Machinery» 



Filiera «integrata» orizzontale

⮚ Produttori di componenti e strutture meccaniche (CNC)

⮚ Produttori di componenti e moduli meccatronici per l’automazione (attuatori elettrici, pneumatici, PLC, sensori

etc..)

⮚ Produttori di sistemi meccatronici finiti per l’automazione (robot, sistemi di visione, sistemi di saldatura etc..)

⮚ Società di sviluppo software

⮚ Imprese di servizi industriali

⮚ System integrators

⮚ Produttori di macchine

⮚ Utilizzatori di macchine nei diversi settori industriali

⮚ Università e Centri di Ricerca specializzati nelle tecnologie e sistemi di produzione intelligenti, oltre che nei

servizi industriali

⮚ Centri di trasferimento tecnologico

⮚ Associazioni settoriali e soggetti intermediari (quali Cluster)



Filiera «integrata» orizzontale
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⮚ Macchine e sistemi a basso consumo energetico:

nuove tecnologie e processi a basso impatto

energetico, “bollino verde”, ecc.

⮚ Riduzione delle risorse materiali utilizzate e degli 

scarti di processo

⮚ Definizione dell'impatto ambientale durante la

costruzione della macchina e durante il suo utilizzo.

Nel primo caso si ha il coinvolgimento dell’intera

filiera, con un processo tracciabile per tutti i

produttori e fornitori di componentistica.

⮚ Approccio circolare per il fine vita delle macchine.

Disassemblaggio selettivo e riassemblaggio per

facilitare il riuso di componenti ad alto valore

aggiunto.

⮚ Creazione di un modello digitale della macchina

per la visualizzazione selettiva di strati o tipologia

di elementi (similmente alle piattaforme BIM) in

fase di design e produzione, per evidenziare la

sostenibilità di prodotto all’end-user



Ciclo di vita delle macchine: aspetti strategici

A) Aspetti strategici

Prodotti personalizzati e con cicli di vita sempre più ridotti

Necessità di impianti produttivi flessibili e riconfigurabili

In ottica di un modello di economi circolare, allungarne il ciclo di vita

B) Tipologie di riconfigurabilità

Cambio produzione (varianti di prodotto già in produzione)

Campagne produttive di nuovi prodotti (nuove varianti di prodotto)

Riconversione degli impianti per altre produzioni (nuovi prodotti)

C) Risposte strategiche

Revamping  

Affitto di capacità produttiva (Noleggio)



Processi e Tecnologie

Supporto all’ottimizzazione dell’investimento nell’asset produttivo:

• Monitoraggio degli indici di merito per miglioramento delle prestazioni

• Riprogettazione degli impianti con riconfigurabilità (revamping) intrinseca

• Additive manufacturing per una rapida prototipazione

Ruolo della filiera

• Technology providers: integrazione di sistemi intelligenti per la riconfigurabilità

• Others Providers: concept di parti di impianto per riuso/refurbishing

• Consulenza: nuovi modelli di Business

Ciclo di vita delle macchine: possibili sviluppi



Consumo: aspetti strategici e sviluppi
Aspetti strategici

Costi variabili dell’asset produttivo, legati anche al consumo energetico

Certificazione del prodotto finale

Estendibile a settori industriali diversi (Automotive, Tessile, Food, Farmaceutico…)

Processi e tecnologie

Tecnologie a basso consumo (attuazione elettrica)

Sistemi di misura del consumo

Sistemi di prevenzione delle perdite e derive

Ruolo della filiera

Definizione della classe energetica 

degli impianti produttivi



Filiera «integrata» orizzontale
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⮚ Macchine e sistemi intelligenti per la

manifattura resiliente: elevata automazione e

gestione remota delle operazioni di

commissioning, produzione, riconfigurazione,

manutenzione, ottimizzazione di processo,

ecc.

⮚ Servitization, vendita di capacità produttiva,

con annessi servizi quali la manutenzione,

training, il revamp dei macchinari

⮚ Pay per use

⮚ Proposta di soluzioni tecnologiche complete,

che comprendano tutta la linea, partendo

dalla necessità produttiva del cliente

⮚ Connessione a distanza tra macchine utensili



Prioritari

Critico

Servitizzazione: aspetti strategici

A) Aspetti strategici

La servitizzazione è strettamente connessa alla gestione dei Downtime macchina

A parità di prestazioni, i downtime impattano sull’efficienza complessiva (OEE)

La gestione downtime è correlata a vincoli geografici-logistici

La gestione downtime è correlata alla reattività della relativa filiera produttiva 

B) Tipologie Downtime

Asservimento

Cambio produzione 

Rimozione anomalie 

Manutenzione

Riparazione guasti

C) Gestione dei Downtime

Livello 1 - In capo all’operatore, opportunamente addestrato dal costruttore

Livello 2 – In capo al costruttore, da remoto e con l’ausilio di sistemi di monitoraggio e collaborazione virtuale

Livello 3 – Intervento del costruttore solo in casi di estrema necessità



Processi e Tecnologie

Supporto all’operatore per la gestione Downtime

• Condotte guidate per cambio produzione, manutenzione, 

ricerca guasto

• HMI (advanced device – RA, RV..)

• Training operatore (RA, RV)

• Machine Learning per manutenzione predittiva 

Ruolo della filiera

• Technology providers: integrazione di sistemi intelligenti di 

servitizzazione

• Altri providers: supporto gestione ricambi

Servitizzazione: sviluppi



Filiera «integrata» orizzontale

Sviluppo e 
rafforzamento 

della filiera

Sostenibilità, 
Economia Circolare e 

transizione green 

Digitalizzazione, 
nuovi servizi 
industriali e 

nuovi modelli di 
business

⮚ Digitalizzazione della filiera per la

condivisione sicura dei dati tra gli attori

dell’intera filiera (Data Spaces) e la

tracciabilità di materiale, componente,

prodotto e processo.

⮚ Gestione dell’incertezza nella fornitura

dei pezzi analizzando la filiera e

valutando gli impatti ed i rischi dei

ritardi, improntando un piano di azioni

correttive.



Costruttori, clienti e competitor 

Profilo del costruttore italiano di macchine: 

- Generalmente delle PMI

- Esportazione sui mercati internazionali

- Impianti per diversi settori (Automotive, Food, Farmaceutico..)

- Assenza di filiali estere

- Assistenza garantita solo da sede italiana

Profilo dei clienti:

- Nazionali e internazionali

- Richiedono tempi di assistenza ridotti

- Richiedono costruttori di macchine vicine alle loro sedi produttive 

Profilo dei Competitor

- Dimensioni superiori alla media italiana (prevalentemente medie aziende)

- Maggiore presenza sui mercati internazionali

- La competitività si misura sul grado di assistenza (reattività e tempi logistici)



Tracciabilità: aspetti strategici e sviluppi
Aspetti strategici

Il prodotto finale tracciato lungo l’intera filiera

Certificazione della qualità del prodotto finale

Estendibile a settori industriali diversi (Automotive, Tessile, Food, Farmaceutico..) 

Processi e tecnologie

Portali di filiera per lo sharing della tracciabilità del prodotto

Ruolo della filiera

Condivisione della tracciabilità digitale lungo tutta la filiera

Definizione di possibili certificazioni di prodotto



GRAZIE PER L’ATTENZIONE!

Sergio Lorenzi
Università degli Studi di Bergamo


